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CARI AMICI MARISTI, 
 
 

 

La speranza per un futuro che non 
vediamo è stato uno dei temi 

principali del Ritiro Provinciale di 
quest'anno tenuto da P. Arnaldo 
Pangrazzi. Anni di esperienza gli 

hanno insegnato che questo è ciò 
che distingue gli anziani felici da 

quelli infelici. 
 

Bene, abbiamo tre contributi pieni 
di speranza nell'EuroInfo di questo 

mese, da tre generazioni di Maristi.  
 

Tre brevi citazioni: Ora andiamo alla 
Giornata Mondiale della Gioventù: è 

una bella prospettiva per la nostra 
crescita umana e spirituale. Ne siamo 

grati (Joseph Arnaud Ondoua) 
Ora mi rivolgo felice verso altri 

orizzonti (Damien Diouf) 
Come affrontare positivamente i 
cambiamenti nel mondo e nella 

nostra vita personale, imparando da 
Gesù nel Vangelo e vivendo con 

Speranza (Paddy O' Hare). 
 

Buone vacanze, se potete. 
 
 

Kevin Duffy, sm 
 
 

 
 

INTENZIONE DI PREGHIERA:  
Per ricevere il dono di crescere nella 

virtù della Speranza  

RINNOVAMENTO COLINIANO 

A LA NEYLIÈRE  
 

Da gennaio a giugno, otto di noi, provenienti 
dall'Oceania, dall'Africa, dall'Australia e dalle 
Filippine, abbiamo partecipato a questa 
sessione nella casa dove il nostro Fondatore 
visse i suoi ultimi anni e morì. Il corso è stato 
condotto dai PP. Raymond Chapman, 
Australia, che ha dato un contributo notevole 
sul discernimento, e Donato Kivi, Figi, che ha 

presentato una spiritualità ecologica mariana.  
 
 

Nonostante i rigori dell'inverno, la sessione 
mi ha permesso di approfondire la vita 
consacrata. Le conferenze di Alois Greiler e 
Paul Walsh sulla vita e la spiritualità di Colin 
mi hanno arricchito molto.Abbiamo visitato i 
luoghi delle origini mariste.  

 
Dal 7 marzo al 6 aprile abbiamo fatto un ritiro 
ignaziano di 30 giorni a Nemi, fuori Roma, 
accompagnati da Patrick O'Hare sm e da 
Thérèse Caroll, una religiosa australiana. È 
stato un momento spirituale molto forte. A 
Pasqua siamo stati alla Casa generalizia a 
Roma e abbiamo seguito le orme di Colin 

durante il suo periodo romano. Abbiamo visitato lo scolasticato 
internazionale e incontrato membri di altri rami della Famiglia 
Marista. In aprile siamo tornati a La Neylière. 
 

Abbiamo avuto varie sessioni in presenza e 
virtuali su temi coliniani tratti dalla biografia 
di Taylor, le Costituzioni, il laicato marista, le 
questioni psico-affettive, la cura di sé e la 
protezione dei vulnerabili.  

 
 
Le ultime settimane con i PP. B. McKenna e J. 
Larsen ci hanno aiutato a rileggere 
l'esperienza della sessione alla luce della 
missione. Abbiamo percorso le strade della 
regione del Bugey con una celebrazione finale 
a Fourvière. 

 

Sono grato per questi bei momenti, per l'accoglienza fraterna dei 
membri della comunità marista di La Neylière e per le tante persone 
che ho incontrato. Ora mi rivolgo felice verso altri orizzonti. 

 
Damien Diouf, sm 
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ESPERIENZA PASTORALE MARISTA A LONDRA 
 

Due di noi della Casa di Maria, Lewis Kum, sm, e il sottoscritto, Joseph Ondoua, sm, stiamo attualmente 
condividendo la vita quotidiana dei nostri confratelli in missione qui a Londra, a Notre Dame de France. Allo 
stesso tempo, stiamo apprezzando la varietà della città di Londra. 

Il nostro viaggio da Roma è stato facile ma le misure di sicurezza per entrare 
nel Regno Unito sono state severe. La metropolitana di Londra è molto 
diversa da quella di Roma, ma fortunatamente abbiamo avuto l'aiuto di padre 
Christian Abonbung che ci ha accolti all'aeroporto. 
Ci siamo uniti alla comunità di accoglienza per il pranzo, incontrando i 
membri della comunità: i padri Maristi Hubert, Pascal, Martin e Christian; le 
suore missionarie Mariste: Marie-Emmanuelle e Anne, e alcuni collaboratori 
Maristi. Un variegato gruppo di missionari. 
Abbiamo incontrato gruppi di Notre Dame de France: i giovani, 
l'amministrazione, le associazioni, e abbiamo anche fatto una colazione 

ecumenica. Viviamo quotidianamente come una famiglia: preghiamo, serviamo e condividiamo i pasti 
insieme. 
Notre Dame de France è come una porta aperta sul mondo: turisti che 
passano; parrocchiani che vivono a Londra; rifugiati in cerca di aiuto 
amministrativo o (l'esperienza più arricchente per noi) senzatetto che 
vengono per ricevere attenzione e aiuto. Ogni sabato, infatti, ospitiamo i 
senzatetto nel centro profughi per un paio d'ore e diamo loro cibo e vestiti, 
parliamo con chi lo desidera, li portiamo a fare un giro o mostriamo loro un 
film. È incredibile quante persone (di diverse generazioni) lavorino con i 
Maristi per il popolo di Dio. 
A Londra ci sono molti luoghi interessanti: giardini e parchi, musicisti che si esibiscono per le strade, auto 
che circolano a sinistra. Buckingham Palace, London Bridge, The National Gallery, China Town, Leicester 
Square (con le sue anteprime cinematografiche) sono alcune delle attrazioni che scopriamo con il passare 
dei giorni, tempo di Londra permettendo! 
Ora Andiamo alla Giornata Mondiale della Gioventù: è una bella prospettiva per la nostra crescita umana e 
spirituale. Ne siamo grati. 

Joseph Arnaud Ondoua, sm. 

RITIRO PROVINCIALE A LA NEYLIÈRE - LUGLIO 2023 
 
 

La calda ospitalità marista dei confratelli de La Neylière, l'ottimo cibo, 
il cielo azzurro per tutta la settimana e le temperature miti rispetto al 
resto d'Europa, si sono combinati per offrire l'ambiente per un ritiro 
molto piacevole e stimolante (16-22 luglio). Il padre camilliano italiano 
Arnaldo Pangrazzi ha condiviso la sua vasta esperienza di ministero 
ospedaliero e di assistenza agli anziani, fornendoci innumerevoli spunti 
preziosi per la preghiera personale e fornendoci ampie risorse da 
portare a casa per un'ulteriore riflessione. I due interventi quotidiani si sono concentrati sul “grande 
problema presente e per i prossimi 20 anni: la cura dei religiosi che invecchiano, come affrontare 
positivamente i cambiamenti nel mondo e nella nostra vita personale, imparando da Gesù nel Vangelo e 
vivendo con Speranza”. Mentre alcuni di noi inizialmente avrebbero preferito momenti più tranquilli per la 
preghiera personale, io ho iniziato ad apprezzare la "condivisione e gli esercizi pratici in gruppo" con il 
passare della settimana. I pasti erano in silenzio, tranne il pasto serale. Le celebrazioni eucaristiche, molto 
ben preparate dai gruppi linguistici, e la preghiera mattutina e serale splendidamente animate dai 
confratelli de La Neylière, tutto l’insieme ha dato un ricco sapore liturgico ad ogni giornata. I numeri sono 
stati inferiori rispetto agli altri anni, ma tutti hanno apprezzato lo spirito fraterno e la gioia di ritrovarsi 
insieme. 

Paddy O’Hare, sm 


